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VADE RETRO SATANA 
In questi ultimi anni sono cresciute vertigi-
nosamente le richieste di sacerdoti esorcisti 
in tutte le diocesi del mondo anche a causa 
dell’accresciuto interesse per il satanismo 
che si è diffuso paurosamente sul web. Da 
quando nel lontano 1973 fu proiettato sugli 
schermi il film “L’Esorcista” diretto da Wil-
liam Friedkin e tratto dall'omonimo roman-
zo di William Peter Blatty, un interesse cre-
scente si è concentrato intorno al tema della 
possessione diabolica. Intanto il film metteva 
in evidenza una carenza di 
preparazione da parte anche 
di tanti uomini di chiesa 
sull’argomento. L’esorcismo 
sembrava ormai una pratica 
medievale messa ormai in 
soffitta. Addirittura nel film 
si dice che la chiesa la na-
scondeva quasi con 
“vergogna”, ricordando tutte 
le sofferenze che nei secoli 
passati aveva prodotto la 
caccia alle streghe. Ma il problema si è fatto 
strada da solo perché il diavolo esiste e tenta 
l’uomo fino a distruggerlo. Il 16 settembre 
scorso è morto, alla veneranda età di 91 an-
ni, l’esorcista più famoso al mondo Gabriele 
Amorth che, durante tutti i suoi lunghi anni 
di ministero, non si è mai stancato di richie-
dere alle gerarchie ecclesiastiche di adope-
rarsi perché in tutte le diocesi ci fossero 
molti esorcisti e soprattutto preparati. Sola-
mente con Giovanni Paolo II si è cominciato 
a dare una veste di ufficialità a questo mini-
stero e gli esorcisti di tutto il mondo hanno 
cominciato a radunarsi in convegno per con-
frontarsi su questo difficile e controverso 
ministero. Recentemente uno psichiatra ha 
lanciato un appello: “La carenza di esorcisti è 

una grave emergenza». Lo psichiatra Valter 
Cascioli è il consulente scientifico dell’Aie, 
l’Associazione internazionale degli esorcisti 
riconosciuta dalla Santa Sede e docente di 
«Esorcismo e preghiera di liberazione» 
all’Ateneo Pontificio «Regina Apostolorum». 
«C’è un’emergenza pastorale dovuta a un si-
gnificativo aumento dei casi di possessioni 
diaboliche che arrivano ai sacerdoti esorcisti. 
E’ in costante aumento, anche in Italia, il nu-
mero delle persone che si rivolgono a prati-

che esoteriche, occultistiche 
e sataniche, con gravissimi 
danni fisici, psicologici, spiri-
tuali e morali». «Per non fini-
re in mano a impostori, ciar-
latani, medium e operatori 
dell’occulto che spesso si 
spacciano per esorcisti, va 
ricordato che possono eserci-
tare questo ministero solo i 
vescovi e i sacerdoti che rice-
vono espressa licenza dal ve-

scovo. Bisogna rivolgersi alla diocesi di appar-
tenenza. In molte diocesi sono stati istituiti 
centri d’ascolto per fornire indicazioni su 
quale esorcista contattare in caso di biso-
gno». A Napoli abbiamo questi esorcisti auto-
rizzati: 
Beretta Enrico Carmelo (Frate minore Cap-
puccino 081 751 93 71); 
Medusa Luigi (Presbitero Diocesano) 
081 860 12 94. 
Palumbo Luigi (Presbitero Diocesano) 
081 556 52 83. 
Scarpitta Giuseppe (Vincenziano) 
081 45 48 11 (int. 257) (riceve il martedì dal-
le 9 alle 12 e dalle 16.30 alle 18.30 e il vener-
dì dalle 9 alle 12. Chiamare per appuntamen-
to tutti i giorni feriali dalle 8 alle 9. 

 

OTTOBRE 2016 
 

Mese della Vergine del Rosario 
 

 01 Sabato. Festa di S. Teresa di Gesù Bambino.         

 Durante la S. Messa delle ore 18.30 si raccoglieranno in una cassetta chiusa le lettere indirizzate dai 

 devoti a S. Teresa che saranno riconsegnate l’anno prossimo a tutti gli interessati e si raccoglieranno 

 le testimonianze per le preghiere esaudite. 

 Al termine della celebrazione verrà portata l’icona di S. Teresina dalla chiesa in cappella al canto 

 della litania dei santi  Consegna delle lettere scritte lo scorso anno     

 Primo sabato del mese di riparazione e amore al Cuore Immacolato. Messa 18.30 

 

02 Domenica. Prima domenica di ottobre.  Memoria della B. Maria Vergine del Rosario 

 Ore 12, Supplica alla Madonna del Rosario di Pompei.       

 Santi Angeli Custodi. S. Messa animata dalle  Messaggere di “Strada Facendo” ore 18.30     

 S. Messa per l’inizio dell’anno catechistico per i fidanzati   

  

03 Lunedì. Oratori. Rito dell’accoglienza fino al 7/10 

 

04 Martedì. S. Francesco d’Assisi, Patrono d’Italia         

 Celebriamo la messa nella comunità parrocchiale di  S. Francesco e S. Chiara. 

   

05 Mercoledì. Festa di S. Faustina Kowalska Pellegrinaggio a Pompei ore 16.00 partenza. 

 

06  Giovedì. Inizio dell’anno catechistico Comunioni ore 17.30 

 

07 Primo Venerdì del mese di riparazione e adorazione al Cuore di Gesù.      

 N. S. del Santo Rosario di Pompei 

 Convocazione dei Cenacoli Mariani e consegna del mandato per il  cammino di evangelizzazione 

 

08 Sabato. Inizio Anno Catechistico per i cresimandi ore 18.30  

  

12 Mercoledì. Veglia mariana ore 22 in memoria dell’ultima apparizione e del 1°miracolo di Fatima 

 

13 Giovedì. Preghiera mensile alla Madonna di Fatima    

    

15 Sabato. S. Teresa D’Avila.   1° Ritiro parrocchiale inizio ore 16 

 Benedizione dei “Lettori” durante la Messa delle 18.30 
 

16 Domenica. S. Margherita M. Alacoque ore 18.30 S. Messa animata  dalle Sentinelle Eucaristiche 

 

23 Domenica.  Novena alle anime del purgatorio ore 17.30 

 

25 Martedì. Catechismo: 2° anno preparazione I Tappa: Consegna  del Vangelo 

 

28 Venerdì. 15° anniversario della cappella di P. Pio 

 Ore 18.30: S. Messa e fiaccolata in onore di P. Pio  

   

29 Sabato.  Cena Spettacolo ore 20  

  

31 Lunedì. Primi vespri della Solennità di Ognissanti 

Gli appuntamenti del mese di ottobre 2016 



In breve dalla parrocchia 

 
Dovremmo chiamarlo San Pio da Pietrelci-
na, ma non ci piace questo nome troppo 
altisonante. Per noi il santo di Pietrelcina 
resterà sempre p. Pio. Sono ormai diciotto 
anni che manteniamo la fedeltà al pellegri-
naggio alla sua tomba nel mese di settem-
bre. Praticamente da quando abbiamo aper-
to la chiesa. P. Pio ci ha come accompagnati 
e consolati in questi anni, permettendoci, 
con la sua intercessione, di superare tanti 
ostacoli. Molti di coloro che condividono il 
pellegrinaggio annuale a S. Giovanni Roton-
do hanno qualcosa da ringraziare a p. Pio, 
per grazia ricevuta, cominciando da me. 
Quest’anno abbiamo per la prima volta par-
tecipato alla S. Messa, presieduta dal vesco-
vo locale, alla presenza di tutto lo staff me-
dico dell’ospedale “Casa Sollievo della Soffe-
renza”, l’opera voluta fortemente da p. Pio e 
che lo ha reso celebre per la sua “opera di 
misericordia”. La Messa è stata celebrata 
nella chiesa “vecchia”, e la cosa non ci ha 
affatto dispiaciuto, anzi! La chiesa “vecchia” 
si presta molto meglio alla preghiera ed ha 
poi i lineamenti della “Casa di Dio”, a diffe-
renza della nuova molto dispersiva e …. 
poco sacra. Il pomeriggio, dopo un pranzo 
come sempre “da matrimonio”, siamo stati 
al santuario di S. Matteo in coincidenza 
della festa del santo il 21 settembre. Però le 
condizioni atmosferiche avverse che pro-
prio nel pomeriggio si sono addensate sulla 
zona, non ci hanno permesso di prendere 
parte alla processione col santo. Ma co-
munque abbiamo avuto modo di vedere la 
chiesa e il convento dei frati conventuali, e 
partecipare alla preghiera in chiesa a S. 
Matteo, fatta con canti nel dialetto 
“incomprensibile” per noi, dalla gente del 
posto. 
 

 
Anticipiamo a lunedì 3 ottobre l’apertura 
dell’anno catechistico. Genitori e figli in 
chiesa alle ore 17.30 vi aspetto non manca-
te. 

Probabilmente, la sapienza spirituale cristiana ha 
sempre considerato questo aspetto di cui sto per 
scrivere, ma i ritmi frenetici e 
"l'artificializzazione" degli ambienti in cui vivia-
mo, ci hanno fatto perdere di vista l'armonia, o 
meglio, la terapia che la santificazione del tem-
po porta in sé. 
Avete mai riflettuto sul fatto che le feste tradi-
zionali di alcuni santi e le feste bibliche d'Israele 
abbiano in sé lo scopo di valorizzare il cambia-
mento che viene dai cicli della natura e di ar-
monizzare corpo, mente e spirito? 
Noi, quest'anno, come già vi avevo anticipato, ci 
stiamo muovendo in questa direzione, spinti so-
prattutto dal dono nuovo che lo Spirito Santo ci 
ha fatto nel Giubileo della Misericordia: le due 
nuove opere di misericordia verso il creato. 

A questo proposito, voglio raccontarvi due momenti significativi che abbiamo vissuto: la 
festa biblica di Sukkot e l'affidamento dell'autunno a S. Michele.  
 

Ogni anno celebriamo le feste bibliche in versione cristiana, nel senso che viviamo le feste 
del popolo di Israele adattandole al significato che esse possono avere nella valorizzazione 
del tempo liturgico che stiamo vivendo. In particolare, quest'anno abbiamo sottolineato in 
maniera più forte l'originale dimensione agricola di questa festa. Abbiamo portato a Dio 
ciò che la natura ci ha dato e abbiamo anche messo nelle Sue mani il frutto del nostro la-
voro pastorale ringraziandolo per tutto ciò che ci  ha dato. Abbiamo benedetto l'acqua 
con la consapevolezza che è Dio che provvede dal cielo ciò che ci è necessario per la no-
stra vita. Abbiamo pregato nella tenda per vivere il cammino che Dio ci fa fare attraverso 
lo scorrere del tempo per realizzare con noi la tenda nuziale nel giorno della venuta del 
Messia. 
Giovedì 29, inoltre, abbiamo avuto il nostro gruppo di counseling spirituale per affidare a 
S. Michele l'autunno che stiamo vivendo. L'equinozio di autunno, il movimento del sole 
che rende uguali il giorno e la notte, avviene proprio in corrispondenza della festa di S. 
Michele ed è proprio stato lui il primo a combattere contro le tenebre che avanzavano 
nell'armonia della creazione. Attraverso i cinque sensi, abbiamo esplorato la luce e il buio, 
il dolce e il pungente, l'aggressività e l'armonia. 
Insieme a S. Michele abbiamo capito che non è nostro compito eliminare il nemico. Il no-
stro compito è non mescolarci a lui, perché il l'obiettivo del diavolo è farci perdere noi 
stesse. Abbiamo pianto, riso e condiviso vissuti tra donne di età e realtà veramente diverse 
e siamo tornate a casa con un olio per prenderci cura di noi e un incenso per pregare per 
la liberazione dalle tensioni. 
 

Abbiamo scoperto,infine, di essere brave combattenti, quindi di poter far parte di quella 
battaglia nella schiera di Michele che vedrà la vittoria del Signore e il suo ritorno per ra-
pirci. 
Maranathà, vieni Signore! 

Tommasina 

 
La nostra parrocchia ha vissuto tre giorni 
intensi di studio e di preghiera per la pro-
grammazione del nuovo anno pastorale. Il 
tema di quest’anno: “Vestire gli ignudi” ci ha 
visti tutti intenti nell’approfondimento di 
questa opera di misericordia corporale per 
capire quello che il Signore, attraverso il no-
stro vescovo, vuole che compiamo per conti-
nuare l’opera di edificazione del suo Regno. 
Devo dire con grande soddisfazione che c’è 
stata fin dal primo giorno una bella parteci-
pazione, anche dei nostri giovani, cresciuti 
all’ombra del campanile in questi anni e che 
ora prendono parte attiva alla vita della par-
rocchia. Nei primi due giorni abbiamo ap-
profondito la lettera pastorale del Vescovo 
sul tema di quest’anno e come calarla nella 
nostra realtà parrocchiale. Tutti hanno con-
diviso lo sforzo, la fatica dell’incarnazione 
perché le parole del vescovo possano giun-
gere a tutti nella nostra comunità. 

La custodia della Casa Comune in parroc-
chia la stiamo realizzando anche attraverso 
l’adozione di due Terrazze nel parco della 
villa comunale Fratelli De Filippo. 
L’esperienza, in collaborazione con tante al-
tre associazioni, sta andando  molto bene. Il 
nostro “giardino dei profumi e delle spezie” 
cresce ed è molto apprezzato. Nell’ultimo 
incontro degli aderenti alle Terrazze c’è sta-
ta una bella notizia. La dottoranda in archi-
tettura Cristina Visconti ha presentato il 
Work Schop che si terrà dal 7 al 16 Novem-
bre nell'orto urbano del Parco De Filippo e 
che si svolgerà tra l'orto e il Centro ReMida, 
sempre di Ponticelli, con studenti berlinesi e 
cileni, organizzato con l'Università Federico 
II di Napoli e la facoltà di Architettura di 
Berlino. Per quella data mi piacerebbe coin-
volgere i nostri giovani e non solo. Anche 
tutti coloro che sono interessati all’iniziativa. 
Noi c’è la stiamo mettendo tutta per curare 
il verde della nostra parrocchia e per pro-
muovere il riscatto dal degrado del nostro 
quartiere. Collabora anche tu!!! 

Un modo nuovo (o forse no) di vivere il tempo 


